
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROCEDURA APERTA PER FORNITURA CHIAVI IN MANO DI N.  3 MOTOCARRI, 
NUOVI DI FABBRICA, DESTINATI ALL’AUTOPARCO COMUNALE  
 

CIG: ZCF0E81C3C 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
Il presente capitolato costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure di appalto, ai 
requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle modalità di 
presentazione e compilazione dell’offerta, e più ampiamente a tutte le condizioni di carattere generale 
regolanti la procedura. 
 
ART.1) OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di n. 3 MOTOCARRI, dotati di cassone ribaltabile con portata utile 
non inferiore a Kg. 600, da utilizzare per le attività di manutenzione delle strade comunali e per lavori di 
manutenzione, ordinaria e straordinaria dei beni della collettività. L'importo complessivo posto a base di gara 
ammonta a € 36.000,00 (oltre l’IVA al 22 %) e non sono ammesse offerte in rialzo. 
 
ART.2) CONOSCENZA DELLE CONDIZONI GENERALI D’APPALT O 
 
L’assunzione dell’appalto per la fornitura di cui al presente capitolato, implica da parte dell’offerente la 
conoscenza di tutte le norme generali e particolari che si riferiscono alla fornitura. 
 
ART.3) CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AGGIUDICAZIONE 
 
La fornitura verrà aggiudicata ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e successive 
modificazioni, pertanto al prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara. Ai sensi dell’art. 86 del 
D.Lgs. 163/2006 l’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare la congruità delle offerte; in tal caso la 
stazione appaltante richiede per iscritto, al concorrente di presentare, entro 10 giorni dal ricevimento della 
richiesta, precisazioni ed elementi giustificativi ritenuti pertinenti in merito agli elementi costitutivi 
dell’offerta. 
 
ART.4) DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 
 
Costituiscono parte integrante del contratto i seguenti documenti: 
- Capitolato speciale d’appalto (allegato a); 
- Offerta della ditta aggiudicataria. 
 
ART.5) CARATTERISTICHE TECNICHE (MINIME) DELLA FORN ITURA 
 
MOTOCARRO :  monocabina a 2 posti, dotato di cassone ribaltabile – portata utile min. Kg. 600 e motore 
benzina - 4 cilindri Euro 5. 



a) E’ richiesta l’iscrizione dell’immatricolazione ad uso proprio e la registrazione al P.R.A; 
b) Oltre alla consegna del veicolo in regola per poter circolare, il venditore, nel prezzo complessivo di 
vendita, include ed effettua il pagamento dell’imposta provinciale di trascrizione ( IPT) e della tassa di 
possesso per 12 mesi; 
c) Modello innovativo più recente della Casa Costruttrice al momento dell’affido dell’appalto; 
e) Autotelaio avente passo non inferiore a mm 1.800. 
 
TELAIO: 
a) ad elevata resistenza alla torsione ed alla flessione; 
b) longheroni longitudinali idonei a sopportare il massimo carico utile; 
c) punti di aggancio anteriori e posteriori dimensionati in modo da poter consentire il traino su strada del 
veicolo. 
 
SOSPENSIONI: meccaniche. 
 
RUOTE: con cerchi in acciaio di misura non inferiore a 13”. 
 
PNEUMATICI: per larghezza del battistrada e struttura della carcassa, adeguati a sopportare il carico utile 
max. 
 
STERZO: dotato di servosterzo a controllo elettronico. 
 
SERBATOIO: in materiale non attaccabile dalla ruggine con capacità non inferiore a litri 12 e con chiusura 
a chiave. 
 
IMPIANTO ELETTRICO: 
a) batteria da min. 12 V –110 Ah, ben protetta dagli urti e dalle polveri e di facile accessibilità per le 
operazioni di manutenzione; 
b) Alternatore di potenza e capacità adeguate all'impianto collegato ( min.14 V.-140 A -1900 W); 
c) punti di prelievo corrente in cabina – almeno 1; 
d) raggio di sterzata non inferiore a 3,5 mt. 
 
MOTORE: 
a) emissione gas conforme alle direttive europee in corso al momento della messa su strada, minimo E 5; 
b) motore a 4 cilindri in linea; 
c) alimentazione a benzina; 
d) iniezione di tipo Multipoint; 
e) potenza non inferiore a Kw 50 CV 71. 
 
TRASMISSIONE:  
a) trazione posteriore; 

 
CAMBIO: meccanico a 5 rapporti sincronizzati più retromarcia; 
 
SISTEMA FRENANTE: 
a) a disco su entrambi gli assi; 
b) sistema A.B.S (antibloccaggio); 
c) sistema E.B.D. (ripartitore elettronico di frenata). 
 
CABINA: 
a) a 2 posti compreso l’autista; 
b) alzacristalli elettrici su ambedue le portiere; 
c) interni facilmente lavabili ; 
d) dotata di vani porta oggetti; 
e) tappetini in gomma per autista e passeggero. 
 



CASSONE: 
a) ribaltabile (con collaudo CE); 
b) piano di carico dimensioni minime 1400x1900 mm; 
c) dimensioni pianale ribaltabile – lungh. minina 3.500 mm – largh. minima 1400 mm; 
d) sponde rinforzate apribili su tre lati, con trattamento anticorrosione; 
e) ganci fissi sul perimetro e arganelli tendifune; 
f) ove previste dal Codice della Strada vigente, strisce posteriori e laterali retro riflettenti; 
 
PERSONALIZZAZIONE CON SCRITTE E/O BANDE ADESIVE: 
L’Opzione di prodotto in questione prevede la dotazione di livrea e/o loghi e/o scritte dell’Amministrazione 
contraente con le seguenti caratteristiche: 
- n. 2 (due) scritte in pellicola rifrangente oppure opaca poste sulle portiere dei veicoli; 
La tipologia, la grafica, le forme e la posizione di quanto sopra descritto saranno concordati in fase d’ordine 
tra il Fornitore e l’Amministrazione. La pellicola rifrangente utilizzata sarà del tipo 3M o altra con almeno 
pari caratteristiche di rifrangenza. 
 
ACCESSORI: 
a) Documentazione del veicolo e degli accessori in lingua italiana 
b) Borsa attrezzi, 2 cunei di stazionamento, 
c) Cric, triangolo, 
d) Ruota di scorta omogenea con portaruota 
e) Terza chiave aggiunta 
 “Uso e Manutenzione” del veicolo. 
 
ART.6) MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
 
a) L’autocarro oggetto della fornitura dovrà essere consegnato dalla ditta aggiudicataria presso la sede che 
verrà definita in fase di aggiudicazione, entro il termine di sessanta giorni dalla data di comunicazione di 
avvenuta aggiudicazione della gara d’appalto, certificata tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, 
completo di immatricolazione, di iscrizione al P.R.A., collaudi, messa su strada, nonché accompagnato dalla 
ricevuta di avvenuto pagamento della tassa di possesso. 
 
b) La consegna sarà a totale carico della ditta fornitrice e dovrà avvenire con le modalità definite al punto 
precedente. 
 
c) La consegna si considererà perfezionata quando il bene fornito, corredato dalle relative schede tecniche e 
certificazioni, sarà posto a disposizione dell’Amministrazione nel luogo definito. 
 
d) L’operazione di consegna dei motocarri deve risultare da specifico verbale firmato dal Responsabile del 
Servizio Tecnico, e dal Responsabile della Ditta aggiudicataria. 
 
e) L’Amministrazione ha facoltà di rifiutare gli automezzi che giungano deteriorati, non conformi a quanto 
richiesto e dichiarato in sede di offerta, oppure non corredati delle relative certificazioni previste. 
 
f) Devono inoltre intendersi a carico della ditta fornitrice: 
- gli oneri connessi al deterioramento dei beni nel corso del trasporto o della consegna; 
- l’immatricolazione dei motocarri, i collaudi, l’iscrizione al pubblico registro automobilistico, il foglio di 
via, le targhe e la messa in strada; 
g) la garanzia integrale su ogni parte e componente, estesa per un periodo non inferiore a 24 mesi dalla 
data di avvenuta consegna, certificata dal verbale di consegna dei motocarri. 
 
ART.7) GARANZIA 
 
a) I motocarri oggetto della fornitura è assistito da garanzia per vizi e difformità che afferiscono alla loro 
struttura od alla loro funzione per il periodo di ventiquattro (24) mesi decorrenti dalla data del verbale di 
collaudo degli stessi conclusosi senza l’accertamento di vizi o difformità. 



 
b) Deve essere garantita la sostituzione con ricambi originali, a cura e spese della ditta fornitrice, dei 
componenti strutturali e funzionali, compresi quelli attinenti alle attrezzature accessorie installate, dei mezzi 
oggetto della fornitura che risultino difettosi al funzionamento o manifestino imperfezioni strutturali nel 
corso del suddetto periodo di garanzia. Nell’ipotesi in cui emergano vizi occulti e difetti l’Amministrazione 
ha diritto al ripristino dell’efficienza del bene consegnato, mediante sostituzione o riparazione gratuita dalle 
parti inutilizzabili o inefficienti, a spese della ditta fornitrice; 
 
c) L’impresa aggiudicataria si impegna inoltre a sostituire l’eventuale motocarro difettoso con un altro nuovo 
dello stesso tipo, qualora gli interventi di riparazione non eliminassero, nel corso del periodo di garanzia, i 
difetti rilevati dell’Amministrazione nei motocarri originariamente forniti. 
 
d) L’Amministrazione comunale resta assolutamente estranea dai rapporti eventualmente intercorrenti tra la 
ditta fornitrice ed i terzi ai quali la ditta stessa debba richiedere l’esecuzione delle prestazioni dedotte in 
garanzia. 
 
ART.8) COLLAUDO 
 
a) I motocarri oggetto della fornitura verrà sottoposto, a cura dell’Ente, entro trenta (30) giorni dalla data 
della consegna, a collaudo, a mezzo di proprio personale o anche a mezzo di soggetti esterni, per 
l’accertamento della rispondenza dei motocarri forniti alle condizioni ed alle caratteristiche indicate 
nell’offerta e nei documenti illustrativi che la accompagnano, nonché per l’accertamento degli eventuali vizi 
strutturali o funzionali che risultino evidenti. 
 
b) Trascorso il predetto termine senza che abbia luogo il collaudo, salvo la ricorrenza di legittime cause di 
impedimento, i materiali consegnati si intendono dall’Amministrazione accettati. 
 
c) Nel caso in cui, in esito al collaudo, l’intera prestazione oggetto della fornitura o singole parti della stessa 
non siano accettate dall’Amministrazione perché non conformi alle condizioni richieste ovvero affette dai 
vizi di cui al precedente primo comma, a cura dell’incaricato del collaudo verrà redatto idoneo verbale che, 
verrà da questi tempestivamente comunicato alla ditta fornitrice. 
 
d) La ditta fornitrice, entro quindici (15) giorni dalla ricezione della comunicazione di contestazione dei vizi 
o delle difformità di cui al comma precedente, dovrà provvedere a propria cura e spese alla sostituzione 
integrale o parziale dei componenti strutturali e funzionali, compresi quelli attinenti alle attrezzature 
accessorie installate, che risultino difformi e/o viziati. 
 
e) Nell’ipotesi che il motocarro interessato dall’intervento di cui al precedente comma venga riconsegnato 
oltre il termine di cui al precedente comma 4, ovvero risulti ancora affetto da difformità e/o vizi sulla base di 
accertamento con idoneo verbale, s’intende come all’Amministrazione non consegnato ai fini 
dell’applicazione degli effetti dell’inadempimento di cui al successivo articolo 6. 
 
f) Il periodo intercorrente tra la data di prima consegna e quella di riconsegna dei materiali sostituiti per vizi 
o difformità non sarà computato ai fini del calcolo della penale per il ritardo, soltanto se detto periodo non 
ecceda i quindici (15) giorni di cui al quarto comma del presente articolo. 
 
ART.9) PENALE. CLAUSOLA RISOLUTORIA 
 
a) La ditta aggiudicataria che effettua la consegna dei motocarri oggetto della fornitura è tenuta al 
versamento di una penale pecuniaria, nella misura di Euro cinquanta (€ 50,00) per ogni giorno di  ritardo, 
che sarà dall’Amministrazione ritenuta sul corrispettivo dovuto. 
 
b) L’inadempimento di taluno degli obblighi nascenti a carico dell’appaltatore dal contratto, dal presente 
capitolato e dalle norme di legge e di regolamento dagli stessi richiamati o cui gli stessi fanno rinvio, nonché 
il ritardo protrattosi per più di trenta giorni rispetto anche ad uno solo dei termini previsti dal contratto, dal 
presente capitolato e dalle norme di legge e di regolamento dagli stessi richiamati o cui gli stessi fanno 



rinvio, legittima l’Amministrazione Comunale ad avere per risolto di diritto il contratto d’appalto per effetto 
della semplice comunicazione al domicilio dell’appaltatore a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento, restando salva l’azione per il riconoscimento del diritto di risarcimento del maggior danno 
eventualmente patito e non ristorato dall’escussione della cauzione prestata in garanzia. 
 
ART.10) PAGAMENTO DEL PREZZO 
 
a) Il pagamento del corrispettivo d’aggiudicazione della fornitura oggetto del presente capitolato verrà 
effettuato in unica soluzione mediante l’emissione di rituale mandato di pagamento da estinguersi mediante 
accreditamento presso il conto corrente bancario preventivamente indicato dalla ditta fornitrice, e comunque 
non prima della redazione del verbale di collaudo conclusosi senza accertamento di vizi o difformità, ovvero 
dalla data di scadenza del termine di decadenza di quindici (15) giorni di cui al primo comma dell’art.5) e 
previa presentazione entro l’uguale termine di rituale fattura da parte della ditta fornitrice. 
 
b) E’ consentita alla ditta la cessione dei crediti maturati a seguito del presente appalto, sempre che risulti da 
atto pubblico o da scrittura privata autenticata e sia notificata al Comune e da questo accettata ai sensi 
dell’art. 69 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440. 
 
ART.11) REQUISITI DI ORDINE GENERALE OCCORRENTI PER  LA PARTECIZIONE ALLA 
PROCEDURA DI GARA 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., sono esclusi 
dalla partecipazione alla procedura di affidamento di lavori e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti: 
 
a) Che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia 
in corso in procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
b) Nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 3 della 
legge 31 maggio 1965, n.575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci e il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se di tratta di altro tipo di 
società; 
 
c) Nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45 paragrafo 1, direttiva Ce 2003/18; l’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico 
se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; di 
soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro di tipo di 
società o consorzio. 
In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti di soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
 
d) l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quanto il reato è stato depenalizzato ovvero quando 
è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 



 
e) Che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 marzo 1990, n.55; 
l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
 
f) Che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporto di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
 
g) Che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appartante; 
 
h) Che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
i) Nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 
all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti; 
 
j)  Che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
k) Che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n.68, salvo il 
disposto del comma 2; 
 
l) Nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
(disposizione abrogata, ora il riferimento è all’articolo 14 del d.lgs. n. 81 del 2008 n.d.r.);  
 
m) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
 
n) Che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabile ad un unico centro decisionale. 
 
ART.12) NORME FINALI 
 
a) E’ nullo ogni patto avente per effetto la cessione a terzi del contratto d’appalto della presente fornitura. 
 
b) Non è consentito, neppure in parte, il subappalto della fornitura oggetto del presente appalto, sotto pena di 
risoluzione di diritto. 
 
c) Non è ammessa la revisione prezzi. 
 



d) Per ogni questione che dovesse insorgere tra il Comune e la ditta appaltatrice è escluso il ricorso 
all’arbitrato. 
 
e) Sono a carico completo ed esclusivo della ditta tutte le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna 
eccettuata, comprese quelle del pagamento dei diritti di rogito. 
 
 
 
Domusnovas, ________________ 

 
 

Il Responsabile dei Servizi Tecnici  
         Ing. Elsa Ersilia Ghiani 
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